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Domani riapre 
l'asilo 
«Celio 
Azzurro» 

• i L'asilo riaprirà domani 
mattina. Per il momento i pic
coli del centro didattico «Celio 
azzurro* avranno a loro dispo
sizione i locali di un padiglione 
vicino a quel che resta della 
scuola incendiata. Solo per og
gi, i bambini saranno ospitati 
insieme al loro insegnanti nel
la scuola «Arcobalena». Per il 
nuovo prefabbricato, ere sarà 
realizzato in cemento e mate
riali ignifughi, bisognerà aspet
tare invece non meno di 20-30 
giorni. 

ieri mattina, il sopralluogo 
dei tecnici dell'Acer, l'associa
zione costruttori romani che si 
e offerta di ricostruire l'asilo, 
insieme a rappresentanti del 
Comune, della Provincia e a 
monsignor Di Uegro ha con
sentito di individuare 1 locali 
prowison e di fissare le scv 
denze per installare la nuova 
struttura. 

D'accordo con la Carilas, un 
gruppo di immigrati della Pan
tanella fornirà manodopera 
rtutta per ricostruire la scuo-

mentre la Cgil si è offerttdi 
ripulire i locali destinati tem
poraneamente ad ospitare l'a
silo. Parole di apprezzamento 
per il contributo dell'Aeer sono 
state espresse da Giorgio Fre
gasi, a nome dei consiglieri 
provinciali del Pei. 

I tempi per la nuova •Celio 
Azzurro» quindi saranno brevi. 
Già da ieri mattina una decina 
di bambini si è ripresentata al 
parco del Cello. Ma ci sono an
che famiglie che ora hanno 
paura a rimandare i bambini. 

L'associazione ha promos
so, intanto, una campagna di 
solidarietà per riacquistare le 
attrezzature necessarie all'atti
vità didattica e uno scuolabus. 
I contributi si possono versare 
sul conto corrente postale 
82881004. Intestato alla Caritas 
diocesana di Roma, piazza S. 
Giovanni in Laterano 6.00184. 
specificando •solidarietà Celio 
Azzurro*. 

La segnalazione di una bomba 
lascia tutti in piedi per ore 
Era solo un falso allarme 
Il timore dello sgombero 

Messaggio di solidarietà 
degli immigrati 
ai carabinieri di tutta Italia 
dopo la strage di Bologna 

Notte di paura 
nella Pantanella 

Una città a corrente alternata, tra intolleranza e soli
darietà. Due roulotte della Regione ai rom della Ma-
gliana e l'aiuto dei tecnici dell'Aeer per sistemare la 
Pantanella. La scorsa notte ancora emergenza nel
l'ex pastificio. Una telefonata anonima ha segnalato 
la presenza di una bomba, ma era un falso allarme. 
Preoccupazione tra gli extracomunitari che temeva
no uno sgombero dei locali. 

MARINA MASTROLUCA 

• • «Egregio capitano, anche 
noi nella Pantanella abbiamo 
saputo dalla televisione dei 
suoi tre colleghi barbaramente 
assassinati a Bologna... È pos
sibile che la mano che li ha uc
cisi sia la stessa che semina il 
terrore tra gli immigrati bolo
gnesi. È possibile anche che, 
come alla Pantanella, per le 
bande di spacciatori e crimi
nali, sia le associazioni degli 

immigrati che i carabinieri sia
no avversari da distruggere». 
Poche righe, consegnate ieri 
alla compagnia di via Tasso, 
per esprimere la solidarietà de
gli extrocomunltari con i cara
binieri di tutta Italia colpiti dal
l'agguato di Bologna. Solo po
che parole che lasciano intra
vedere, oltre al cordoglio, il cli
ma di paura che si respira nel
l'ex pastificio come nei campi 

nomtfJf.tfBòo ta sequenzèìm-' 
pressionante di incendi e di 
minacce che ha segnato I pri
mi giorni del "91. E che ha la
sciato traccia nei molti allarmi, 
veri o falsi, che continuano a 
tenere in allerta Immigrati e 
rom della capitale. 

L'ultimo la scorsa notte. Alle 
tre una telefonata anonima In 
questura ha fatto scattare l'al
larme, segnalando la presenza 
di una bomba ad alto poten
ziale nella Pantanella. Polizia e 
carabinieri hanno immediata
mente perquisito i locali del
l'ex pastificio, senza trovare 
traccia dell'ordigno. Hanno 
trovato, invece, la preoccupa
zione degli extracomunitari, 
convinti che fosse un'opera
zione di sgombero: nella stes
sa notte c'era già stata una ris
sa e un giovane marocchino, 
Barrouk Abdelraml, di 34 anni, 

~érasta» medicalo all'ospeda
le San Giovanni . 

Il Umore è svanito, invece, 
ieri mattina, quando sono co
minciati, sotto la supervisione 
di tecnici dell'Aceri lavori di si
stemazione del flnestroni della 
Pantanella, dei bagni e degli 
impianti dell'acqua, eseguiti 
da due squadre di extracomu
nitari. 

Segnali contrastanti, che at
traversano con valenze oppo
ste la stessa citta. Ieri, un mes
saggio di solidarietà è arrivato 
anche per i nomadi del campo 
della Magllana. La Regione ha 
consegnato alla Caritas due 
roulotte per I rom rimasti senza 
un riparo, dopo l'attentato del 
2 gennaio scorso. Ma non ba
sta per cancellale le immagini 
di terrore rimbalzate dagli ac
campamenti di Bologna e ri
portate alla memoria degli in-

ceWinjlqUBB giorni. 
Nel campi rom. di notte si 

fanno i turni per dormire e non 
si lascia mai spegnere il fuoco. 
Nervi a fior di pelle e richieste 
d'aiuto, come nella notte di sa
bato scorso, quando i nomadi 
del Casilino e di Tor Bella Mo
naca hanno segnalato a poli
zia e carabinieri la presenza di 
persone sospette e armate nei 
pressi delle loro roulotte. Orasi 
parla di una falsa emergenza e 
due nomadi sono stati denun
ciati per calunnia e per procu
rato allarme. 

Ma la paura, resta lo stesso. 
Tanto che l'Opera nomadi, 
con numerosi telegrammi spe
diti al prefetto, al questore e al 
sindaco ha sollecitato un servi
zio di vigilanza continua, oltre 
al risanamento dei campi so
sta, spesso privi di acqua e lu
ce e più spesso ancora abusivi, 

rimediati in angoli di citta di
menticata, in attesa che arrivi
no quelli veri, promessi da 
tempo dall'amministrazione e 
mal arrivati 

•Molti rom hanno deciso di 
mettere radici a Roma - ha 
detto Maria Severino, dell'Ope
ra nomadi -. Per questo chie
dono una casa e sono disposti 
a fare lavori anche molto lon
tani dalle loro tradizioni e dalla 
loro cultura. Finché c'è la pos
sibilità di un dialogo aperto 
con la gente c'è speranza di 
capirsi. Ora pero e cambiata la 
tattica degli intimidatori. Oggi 
tendono a nascondersi, a col
pire nel buio». Nei prossimi 
giorni, assicurano comunque 
in prefettura, ci sarà un vertice 
per decidere quali misure 
adottare per fronteggiare una 
situazione sempre al limite 
dell'emergenza. 

Accusati di aver comprato esami a Giurisprudenza 

Processo al «30 e frode» 
Alla sbarra cento laureati 
Quelli del trenta e frode oggi saranno davanti ai giu
dici della decima sezione penale. Questa mattina 
nell'aula Occorsio si svolgerà il processo per più di 
cento persone tra falsi dottori, bidelli e impiegati 
della facoltà di Giurisprudenza. Gli accusati, che do
vranno rispondere degli esami truccati e delle lau
ree false comprate a suon di milioni, rischiano fino 
a dieci anni di carcere. 

ANNATARQUINI 

§ • Dalla «laurea facile» al 
processo per il -trenta e frode». 
Questa mattina a piazzale Go
dio circa cento inquisiti, tra 
studenti,, bidelli e impiegati 
amministrativi della facoltà di 
Giurisprudenza accusati di es
sersi procurati delle lauree fal
se dovranno rispondere da
vanti ai giudici di falso in atto 
pubblico, associazione a de
linquere, peculato e altri reati 
per I quali rischiano fino a die
ci ami di carcere. Per i dottori 
con la laurea comprata non 
saia probabilmente facile 
spuntarla: davanti a loro il pre
cedente delle sessantaelnque 
condanne gli inflitte dai guidi-
d nel tfugnodell'89 ai coTleghi 
di Economia e Commercio, la 
facoU dalia quale è partita tut-
U .Indagine. 

L'itacbietla sugli «ami truc

cati, sulle lauree facili compra
te a suon di milioni, che ha 
coinvolto più di mille persone 
e diverse facoltà universitarie, 
da Magistero a Medicina, da 
Economia e Commercio a Let
tere, venne alla luce nel lonta
no '85, dopo una serte di «irre
golarità» riscontrate da alcuni 
professori universitari. Messi in 
sospetto dai numerosi casi di 
smarrimento del libretto uni
versitario, da esami che non ri
cordavano di aver svolto, si ri
volsero al rettore e in seguito 
alla magistratura. Presto si sve
lò il mistero. Un'organizzazio
ne tenuta in piedi, secondo gli 
inquirenti che hanno seguito le 
indagini, da bidelli, studenti 
con la complicità di qualche 
assistente universitario e che 
permetteva agli studenti di so
stenere senza sforzo gli esami 

più ostici. Dalle 500 alle "800 
mila lire per un singolo esame 
e prezzi scontati, 15 milioni, 
per l'intera laurea. Le materie 
più gettonate erano quelle giu
ridiche; diritto Privato, diritto 
Commerciale e diritto della 
Navigazione. La tecnica era 
semplice: per confezionare un 
(also avvocato o un falso medi
co, bastava contattare la per
sona giusta, consegnarle una 
congrua cifra che poteva varia
re in rapporto alla difficolta 
dell'esame. Cosi si procedeva 
alla falsificazione di statini, 
prenotazioni d'esame e verbali 
fino a registrare il trenta nel 
cervellone elettronico dell'uni
versità. A quel punto agli stu
denti non restava che denun
ciare lo smarrimento del libret
to per ritrovarsi qualche esame 
registrato in più nel duplicato 
sfornato dal cervellone «ag
giornato». L'inchiesta venne di
visa in due tronconi, quella su 
economia e Commercio porto 
all'arresto e alla condanna del -
la maggior parte degli imputati 
tra cui i due «cervelli» dell'orga
nizzazione, lo studente allora 
ventisettenne Faustino Mezza
notte e l'uscere della facoltà 
Ennio Proietti. L'inchiesta su 
Giurisprudenza ha invece se
guito un itinerario diverso e più 
lento. Oggi, a distanza di sei 
anni, la prima udienza. 

Prima udienza a colpi di perizie per l'uccisione di Domenico Semeraro 

Strangolò il «nano di Termini» 
L'omicida è infermo di mente? 
Prima udienza del processo per l'uccisione del «na
no di Termini». In aula, i due imputati, Michela Pa
lazzi™ e Armando Lovaglio. Lui, otto mesi fa, stran
golò Domenico Semeraro, abbandonandone poi il 
corpo in una discarica. Lei è accusata di avere par
tecipato all'omicidio. Tutto è giocato intomo a un 
interrogativo: Lovaglio, che 8 mesi fa stranialo Se
meraro, è infermo di mente? 

CLAUDIA ARLRTTI 

IH Armando Lovaglio ha gli 
occhi assenti, mentre nell'au-
la-bukcr di Rcbibbla nsuona-
no le parole del pento: «Sin
drome di Border Line, il ragaz
zo è a meta strada tra la schi
zofrenia e la normalità». La pri
ma udienza del processo per 
l'uccisione del -nano di Termi
ni» si svolge a colpi di perizie 
mediche. Sono I referti stilati 
da psichiatri e patologi a rac
contare la storia di Domenico 
Semeraro. 44 anni, trovato rag
gomitolato dentro un sacco 
per l'immondizia otto mesi fa. 
Armando Lovaglio. 21 anni, 
l'aveva strangolato con un fou
lard, poi aveva trascinato il ca
davere in una discarica II gio
vane aveva confessato ogni co
sa sin dal primo interrogatone: 
•L'ho ucciso perchè mi ricatta
va, era geloso e violento, vole

va che lasciassi Michela». 
Michela Palazzlni. vent'anni, 

è entrata nell'aula insieme con 
ilpadre. È accusata di avere 
partecipato all' omicidio. Ma 
forse se la caverà. Lovaglio, in
fatti, agli inquirenti ha sempre 
ripetuto: «Ero solo. Appena ho 
aggredito il nano, lei è scappa
ta». 

L'esito del processo si gio
cherà intomo alle condizioni 
psichiche del giovane: è infer
mo di mente7 «L'imputato era 
fuori di se. non capiva quello 
che faceva», sostiene la difesa. 
Il professor Marco Ferracuti -
perito di parte - ieri ha spiega
to come Lovaglio attraversi «fa
si di psicopatia»: anche il gior
no dell'omicidio sarebbe stato 
«in condizioni non normali», 
dovute all'uso costante di stu
pefacenti di vano genere. £ 

probabile che il tribunale, a 
questo punto, ordini una peri
zia medica d'ufficio. 

Molto dipende anche dalla 
risposta che avrà un altro inter
rogativo' come mori Semera
ro? A ucciderlo fu solo quel 
foulard annodato intomo al 
collo? Il medico legale d'ufficio 
sostiene che i calci di Lovaglio 
siano stati determinanti. Per la 
difesa, invece, gli "anfibi" del 
ragazzo colpirono un cadave
re: il «nano- era già morto, per 
asfissia. 

Per tutta la durata dell'u
dienza, i due ragazzi non han
no detto una parola. Le foto 
pornografiche scattate dal «na
no», che li ritraevano nudi e 
truccati mentre facevano l'a
more, sembrano appartenere 
ad altri Michela, silenziosa e 
Impassibile, sedeva vicino al 
padre. Armando, ammutolito, 
le lanciava di tanto in tanto 
un'occhiata. Lui. agli arresti 
domiciliari, ora vive chiuso 
nella casa dei genitori: sembra 
che. qualche mese fa, In carce
re, abbia tentato il suicidio. Mi
chela è in libertà vigilala. Han
no una figlia. Valentina, di die
ci mesi. I due giovani si erano 
conosciuti proprio nell'appar
tamento di Domenico Semera
ro. Armando frequentava la 
casa di viale Castro Pretorio da 
tre anni. Ex insegnante di edu

cazione tecnica, molestatore 
di bambini, imbalsamatore di 
animali, cultore di scienze oc-
culte...il «nano» era un perso
naggio ambiguo. Omosessua
le, aveva perso la testa per Ar
mando. Poi era arrivata Miche
la. La ragazza aveva letto l'in
serzione su un giornale: «cerco 
assistente». Era convinta che, 
in viale Castro Pretorio, avreb
be trovato un lavoro. La prima 
volta che mise piede nell'ap
partamento, scappò via inorri
dita. La richiamò il «nano», per 
telefono, qualche settimana 
dopo. In breve, diventò una 
storia a tre. Domenico Semera
ro, però, si ritrovò a dover fare i 
conti con qualcosa che non 
aveva previsto. Una sera. Mi
chela e Armando gli annuncia
rono che se ne sarebbero an
dati: s'erano innamorati. 11 -na
no» riuscì a tenerli accanto a 
sé, ricattandoli con le fotogra
fie. Ma, quando nacque Valen
tina, i due tornarono alta cari
ca: «È finita, noi ce ne andia
mo». Seguirono discussioni e 
liti a non finire. Il 26 aprile 
1990 Armando Lovaglio stran
golò Domenico Semeraro. 

Adesso Michela e Armando 
non si vedono quasi pio. S'in
contrano di tanto in tanto, per
chè c'è la bambina. Forse i giu
dici li ascolteranno venerdì. 

Proibito 
al «Gemelli» 
un incontro 
sulla solidarietà 

Volevano organizzare un incontro con i rappresentanti 
di Amnesty International per sensibilizzare tutti i dipen
denti del Policlinico Gemelli alla solidanetà con i popoli 
del Centro e del Sud America. Ma l'amministrazione 
dell'ospedale, oltre a non concedere l'aula richiesta, ha 
proibito lo svolgimento dell'assemblea. Infermieri, tec
nici e ausiliari del Gemelli hanno organizzato ieri matti
na nell'atrio dell'ospedale una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato rappresentanti di Amnesty In
ternational e il comunista Ettore Masina, presidente del 
comitato per i diritti umani della Camera. «Si fa un gran 
parlare di solidarietà - hanno detto i sindacalisti - e 
avevamo pensato di dare il nostro contributo nell'orga-
nizzare questo incontro. È sconcertante che proprio un 
organismo come l'università cattolica, dalla quale il Po
liclinico dipende, impedisca un'assemblea su questo 
argomento». 

Il consigliere comunale 
dei Verdi per Roma, Athos 
De Luca, ha presentato 
un'interrogazione urgen
tissima al sindaco «affin
chè sia bloccata qualsiasi 

_ ^ ^ ^ m _ „ , _ _ . » „ _ ordinanza e delibera di 
delega dei permessi d'ac

cesso al centro storico e che contemporaneamente sia 
revocata tale facoltà anche ai deputati della Repubbli
ca». Secondo quanto ha dichiarato De Luca, l'assessore 
alla polizia urbana, Piero Meloni, sarebbe in procinto di 
predisporre una delibera per consentire l'accesso al 
centro storico non solo ai consiglieri comunali, ma an
che a «persone delegate a discrezione del consigliere». 
Il consigliere verde ha poi sottolineato che se il regime 
dei permessi di accesso non è estremamente rigoroso e 
trasparente •rischia di legittimare qualsiasi richiesta, co
me quella che di recente è stata avanzata da alcunecir-
coscrizioni per ottenere il bollo d'accesso anche ai cin
quecento consiglieri». 

11 Tribunale della Libertà si 
pronuncerà il prossimo 11 
gennaio sull'istanza di 
scarcerazione presentata 
dal difensore di Marianna 
Digio Battista, la donna 

^B^^^^m^^m^^m^ che nella notte tra il 24 e il 
25 dicembre gettò nella 

spazzatura i suoi due gemelli nati poco prima, in un ba
gno dell'ospedale San Camillo. A chiedere la scarcera
zione di Marianna Digio Battista, che è accusata di du-
Slice omicidio volontario, è stato l'avvocato Vincenzo 

liliteml. 

Centro storico 
I verdi chiedono 
la limitazione 
dei permessi 

Chiesta la libertà 
per la donna 
che uccise 
I neonati gemelli 

Roma capitale 
La Cgil chiede 
la verifica 
delle procedure 

Una verifica delle proce
dure, degli strumenti e dei 
metodi con cui verranno 
applicate le leggi su Roma 
capitale, sulla nforma del-

. le autonomie locali e sul-
mmt^m^mmmm^m^mar l'esercizio dei-"-diritto di 

sciopero nei servizi pub
blici È quanto la Cgil romana intende proporre alla 
giunta comunale, chiedendo anche ta partecipazione 
della Cisl e della Uil. «Tra carenze, incapacità e confu
sione - ha detto il segretario romano delia Cgil, Claudio 
Minelli - 6 urgente adottare provvedimenti specifici». 

Pescassero» 
Ancora in coma 
sciatore romano 
caduto domenica 

Sono sempre gravi le con
dizioni di Massimiliano 
Martini, 22 anni, lo sciato
re romano rimasto ferito 
domenica scorsa a Pe-
scasseroli. in provincia 
dell'Aquila, mentre sciava 
fuori pista. Secondo quan

to riferito da due suoi amici, Massimiliano Martini nella 
caduta sarebbe precipitato in un burrone. Il giovane, ri
coverato in coma nel reparto di rianimazione dell'ospe
dale di Giulianova, ha riportato un vasto edema cere
brale e non è al momento operabile. 

ANDREA OAIARDONI 

Anno giudiziario 
Traffico in gabbia 
il quartiere Prati 

*•• Traffico deviato e limi
tazione di alcune corse Atac 
nella zona Prati in occasione 
dell'inaugurazione dell'an
no giudiziario che si svolge
rà al palazzo di giustizia. I 
provvedimenti che entreran
no In vigore a partire da que
sta mattina, dalle 8 alle 13, 
fino al pomeriggio di doma
ni. Il traffico subirà tempora
nee modifiche soprattutto 
nella zona intomo a piazza 
Cavour con la chiusura tota
le al traffico della carreggia
ta antistante il palazzo di 
Giustizia, tra via Triboniano 
eviatllpiano. 

Abolito il senso unico da 
via Crescenzio a via Vittoria 
Colonna. Nelle due strade 
verrà istituito il divieto di fer
mata sul lato destro, con ri
mozione forzata dell'auto. 
Divieto di sosta su ambo i la
ti sul tratto compreso tra via 
Crescenzio e via Triboniano. 
Divieto di svolta a sinistra, in 
prossimità del palazzo di 
giustizia, in via Tacito e via 
Triboniano. 

Anche le direzioni per 
l'ingresso delle auto in piaz
za Cavour subiranno cam
biamenti. Doppio senso di 

marcia in piazza Cavour nel
la zona antistante il cinema 
Adriano, tra via Cicerone e 
via Vittoria Colonna. Chi 
proviene da via Cicerone, 
via Lucrezio Caro, via Ma
rianna Dionigi e via Vittoria 
Colonna potrà dunque svol
tare sia nella direzione de
stra che in quella sinistra. In 
prossimità di piazza Adriana 
obbligo di svolta a sinistra 
per ta corrente di traffico 
proveniente da lungotevere 
Castello. Divieto di fermata 
sul lato destro di via Tribo
niano all'altezza del civico 5 
dove, per l'occasione, l'area 
sarà riservala ai capolinea 
spostati da piazza Cavour. In 
via Ulpiano non sarà possi
bile parcheggiare su entram
bi i lati della strada ad ecce
zione dell'area riservata ai 
veicoli del ministero della 
protezione Civile. 

Limitazioni e deviazioni di 
percorso sono previste do
mani per le seguenti linee 
atac: 34,49.990,70,913.87. 
115, 280, 492. Per ulteriori 
informazioni sui nuovi per
corsi di oggi e domani ci si 
può rivolgere dalle 8 alle 20 
all'ufficio utenti dell'Atac. 
Tel. 46954444. 

l'Unità 
Martedì 

8 gennaio 1991 
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